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la terza pagina, «òtto la flroìa del gerente : 
Corannìmti, N-?crotogio, DicMarazioni e 

UtQgraxiameDli Cent 25 
por lìnea. 

In qii.<irla pagma s lO 
Per più iosencìoni prezzi da convenirli 

Si vende all't̂ dicola, alla cartoleria Bar-
duico e prosio I priatii[)all Ubaco'li. 

Un namer» arr«t»l>' CtHtetliiil iil. 

Oonto oftiT«Bis son la ' foste 

DALLA JAPITALE 
Le elezioni ~-'Jl-^non. expe-

àU»— Il decreto di amni­
stia-r^J rapporti commerciali 
colia Francia — Per Bian-
cheri. 

KOMA, 14 marw. 
l^,mik\omi,Ìè\\e liste elettorali ds 

parte delie ComrttiiisiODi proviooiaii è a 
baoD punto anche nelle uroviocia più 

« « ' W t M t ì . •^"•^'•'' '-" '^-'^••;""' 
A tutto ieri il lavoro ora compiuto 

anche nelle prOviùOie di Benevento, 
•Ascoli, Potenza, Genova è Foggia. É 
•Anito coiiJn'38'prbttnoÌB. Pei- molte 
Provincie è già cominciato adcbe l 'e ­
same dei rioorai daivatiti alle Corti di 
Appello. Tutto lascia iatebaéré Che !é 
nuove Uste Barann^.wwpletenieBte far­
e s t e , pei- (ìBaiStb''̂ óóSÌerrie l'opera.delle 
CommisaioBi pfovinóiaii, nei ptimi giorni 
d'aprile, 

il ideoratOj di ^aoiqgUgiwto della Ca-
mera^ìjl^lf "Irf'cèn^otónòni dei Ciimìzi, 
si pubbltoherà oertómente Dalla prima 
ssttipiana di aprile. 

É assoljitani^ate infondata la notizia 
del concorso: dei cattolici alle urne po­
litiche ,nelle imminenti eleziooigeoerali. 

Il Papa qoa è intenzionato à togliere 
per ora iltifl» «asptói^,- egli perà nelle 
prossioie elezioni non rinnoverà formal­
mente la proibizione, i^meigià (ece in 
altre, precedeiiti elezioòi, r riteoeudo che 
la prqibizlpiie. esistente debba essere 
auC&ciente a guidare la condotta dei 

... catioUoi; • 
* • 

Si comménta' generalmente ini modo 
favorevole il idecreto di amnistia fir­
mato oggi dal Re, ed è priuoipalmente 
d i rallegrarsi —^^oome osserva g ios^ : 
menta» nn-giorBalB di questa sera — 
peonia: parte-del decreto relativa alle 

f vittime, delle suggestioni sediziose^ poiché 
flenisca'Iéitristi, coaségu^nze de! male, 

. •che; li BeiùiBldella società àirèvabO'fatto. 
L'amnistia del capitaìoo RómaDtì'sperasi 
abbia; oltr'Alpe.Itt^èco'simpaÉièa cui ha 

. diritto., , •:-••• - . 

» >, 
" ' l i a Camera di cointneroio francese 
in Boma'l ha pnBblioattì ao' aiofió studio 
comparativo siiir entriìtà dei prodotti 
francesi in Itelia, piriina e dòpo l'ap­
plicazione della BuOve tasse dogaùali 
e la'dennncià del trattato di commercio 
e di navigazione. 

Si dimostra in quésto lavoro ohe la' 
rottura dei Dormali rapporti bòmmer-

' ciali fra i idiìe paesi," ha danneggiato 
Btìn pòco anche la Francia. Si rileva 
pure che-mò/tà industrie italiane hanno 
prospéifato dal 1887 in pòi, e che uiia 
grande tjbaDtità; 'di materie prime si fa 

APPBNOIOE DEL -FUIULI (49) 

ora venire direttamente dai paesi d'o­
rigine, mentre iu passato traiisilavauo 
peV là Francia. 

Si oonoìude facendo voti per nn ac­
cordò fra le du^ nazioni vicipe,, che 
non sono punto fatte fBr-proieguirB a 
combattersi cws,pria<8*^i'W':Ì' ' «tariffe, 
sia doganali cba di trasporto. 

' * * 
Tutti i gloraali hanno parole di vi­

vissima congratulazione per il , . Presi-
««(Ite"«deità tSlttfJra,' ' BMi'èVdiB- *" Bian-
Chei-Ì, nominato gran collare della'SS. 
Annunziata. 

Ba 'iMontàcItario oggi furono apediti 
a Biancheri numerosi dispacci da tutti 
i deputatltfiSSi«nti;a>Roma. 

L'annunziò della suprema onorificenza 
iì|'pnapi,#jappbtri.,li)!, el)Jia direttamente 
e d i n via telagrafloa dal Ro. , s, ; 

n. i4 MAnzo 
venne festeggialo quesfapao "con stra-
tìrdiflarié solennità in ogaì parte d'Ita­
lia e presso-le nostre oolonie dall'estero. 

ai suoi miBlitti •• 
Vienna i5 — L a N. F. ft!«ssa pub­

blica" il seguente dispaccio da Roma: 
^fei oìrooii di Corte si raocoflta che 

il Re, rispondendo ieri alle feiicitazioni 
dei ministri, ringraziò questi per il co­
scienzioso adempimento di gravi do­
veri in difSoile momento. Airoo, Cri-
spi il Re avrebbe detto: « M I premedi 
«,yirle che il-mìo affetto a la mia fl-
« dacia in lei si fanao di giorao in 
«giorno maggiori. NessuBO ho intórno 
«aTme ohe sia quanto leiforte e. fa-
« dela! » 

088i, la Remte clu Cerclc mililaire fa 
le Seguenti riflessiiini. 

La fnrJa dei obioesi si basava sulle 
gigantesolia navi di'óombattimeuto, pro­
tetta da grosse o.(r»zze. I giapponesi 
invece facevano calcolo sugli incrocia­
tori rapidi, non ' corazzati, armali di 
grossi canBonii s suIlB toppedintera. 

Già alla battaglia alla foce di Yalu 
fti quest'ultimo t ipoi l nave ohe si nio-
strò il più affloaea. ' 

\\ YosMna, per esemplo, senza co­
razza, IBI dotato di_;ao!» grande ie\o-
cita e di potenti oàBrioni, mise in fuga 
pai-eoohia f.jrlazzB natanti di dimensioni 
doppia dalla suai À'-Wei-heii-'wei lo 
stesso risultato iu Ottenuto io condizioni 
molto nolèveli. 

Culossiili navi, avanti una corazza di 
14 pollici 8 mezzo'iitspessore, non po­
terono romperà' una'Iinea di leggeri 1B-
crociatori a di guarda-coste non coraz; 
zati, di dìmoosioni appena superiori alla 
njetà della loro. ' . 

Da ciò, la conclasionB che la'guerra 
navale all'estremo Oriente ha éertamanto 
screditato le enormi eorrazzate pesanti 
e 0.181090, ed Ha dimostrato la potenza 
ben" «opflriore degli' incrociatori rapidi 
e maneggevoli, eome pura quella- delle 
torpediniere e dei goafda-ooste del tipo 
delle «batterie natanti » anierioane noa 
corazzate. . 

Manfe io - i t e i f isites;»! Secolo : 
« Il luogotenente Rinaldini ha annua-

_jziato al;, podestà Pittari l'immineute ve­
nuta a Trieste dell' imperatore d'Austria. 
Gli obiese^sa il-Consiglio.farà una di-
raoatràfiotìejrdiqastlfia, ÌI, Jìott. Pitteri 
rispòieche; ad,un ev'énlnaié ricevimento 

, uMpiale, .sarebbero 2 5 1 .consiglieri di 
' tììtìe'ÌB' pafti dèi Consiglib* (menò/i ra­

dicali e i liberali-progressisti) ohe vi 
parte<5Ìp9rBhb9CO,<Nonii|iotBr'i!qui»idi as­
sicurare ohe l'effetto morale solla po­
polazione possa essere quale vorrebbe 
il governo. Il Rinaldini comunicò il ri­
sultato di questa intervista al ministero. > 

Ni I E NEGRI 
(^ado^ne dal baneese) 

Tutto mise in campo il povero vec­
chio Mnnier per ritenersi vicino il figlio; 
ma qaesti gli risposa eoa la maggior 
dolcezza: 

— Non'è possibile, caro padre. 
Epperò avendo compreso dal tenero 

ma f^rmo accento di quella voce, ohe 
da parte del figlio era una risoluzloQe 
stabilita, non volle ÌBsistere ipin oltre. 

Giorgio comprese subito il motìyo che 
costringeva j l capitano a tornare a bordo, 
e nìoB'pensò nemmeno a amoverlo dal 
suo proposito. 

Dichiarò solamente al fratello ch'egli 
ed il padre l'acoompagnerebbe a l di là 
della catena del.Pietarboot, dalla parta 
opposta del, quale avrebbero potuto ve­
dere Giacomo imbarcarsi, e una volta 
in-mare-seguirlo éoglf occhi fino alla 

; Bave. : 
In tal modo il capitano «partì accom-

-pagnato da Giorgio e dal genitore, e 
tutti-e tre,.per iscorciatoia note ai soli 
iC8CCÌatori,.;giunsBroi alla sergente de! 
fiume della Calebaase. Colà Giacomo 
s'accomiatò dagli- amici dei suo ouOre 
cui aveva per sii poco tempo contem-

QiiMtQsiaroreiiiedalperraÌ'6steoOfieBt8 
-La guerra chino-giapponese riesce, 

istruttiva per gli specialisti di tutta le 
nazioni. A. proposito della differenza di 
costruzione delle navi cbloesì e giappo-

plato, ma cha solennemente-promise di 
presto rivedere. 

La scialuppa un'ora dopo lasciò la, 
sponda condacendo Giacomo, il qnale, 
fedele all'amore che il marinalo sente' 
per,la propria nave, tornava a salvare, 
ia'CaWpso ,o perire con lei. 

Appena egli tu nisalito a bordo, la go­
letta, la quale fln'ailora non aveva fatto 
altro che correre bordata, volse la prora 
all'isoletta della Sabbia e si diresse più ra­
pidamente che potè verso il nord. 
i.!!lnsqueiriBtervallo,-il-cieló=eiil mare 
divennerO'Ogndc ipiù minacciósi. ' 

L'oceano muggiva e gonflavaai ad e-
videnza, sebbene non fosse l'ora della 
marea. 

I l cielo intanto, quasi avesse voluto 
rivalaggjare ooll'oceano, aggruppava 
nembi di nubi che veloci slanoiavansi, 
squarciandosi d'improvviso per dar adito 
a sóffi impetuosi di' vento che ad ogni 
istante cangiavan direzione, dall'est-iod-
est .a l sud-sud-est. Quegli indizi però 
per tntt'aitri ohe per un marinaio non 
presagivano oha una tempesta ordinai-ia. 

Entro l'anno ei-anvi state parecchie 
volte simili minacce, senza però che venis­
sero susseguite da catastrofe .yeruna. 

'"M^;rientrando iij CasaJ'(jfc|rgi() esuo 
padre dovettero riddti'oscéi-e'ìa sagacia 
della vista di Giacomo, giacché il mer­
curio del barometro era d'un trattò di­
sceso sotto a ve'iitotto linee. 

Pietro 'Monier ordinò sul momento al 
sovrastante di far tagliare dappertutto 
i fusti de' manioohi, onde salvarne al­
meno le radici, le . quali, quando non 
abbiasi cotale precauzione, son quasi 
sempre svelta da terra e trasportate al­
trove dal vento. 

Il i8Det!iacflJLBisfflaTel 
Tutta la Germania si prepara a fe­

steggiare l'ottantesimo genetliaco del 
prinoipa di Bismarck, ohe cade il primo 
di aprile. 

Iu quel medesimo castello di Sohoen-
hauseu, dove il'Cancelliere di ferro nac­
que nel 1815. egli riceverà l'Imperatore 
cha: a lui deve lacoràna di;.'Germania. 

Contemporaneamanta all'ottantesimo 
anniversario dalla sua nasoitiiisi cele­
brerà il sessantesimo della suai: entrata 
inaila pubbliche funzioni. 

.Fu.nel 1835. . ;-« . •_ • • • 
Il giovane Ottone von Bismarck, ap­

pena laureato,.prestò giuramento in qua­
lità d'uditore giudiziario, e cominciò la 
sua carriera, amministrativa al 'tribu­
nale civile di Berlino. 

Un aneddoto in:quel tempo. 
,;ll .giovine uditore taceva da segreta-; 

rio in un Interrogatorio. 
L'interrogato ai mostrava tanto in-

soleote che Bismarck scattò : 
— Moderatevi, disse, o vi metto alla 

porta l 
il giudice istruttore batte amichevol-

.mente,6tiìla;spilla.dell'uditore e gli dica ; 
;— Mettere iquest'uomo alla porta è 

affar, mio. 
L^interrogatorio continua; ma, poco 

dopo, Bismarck grida oou voce tonante: 
;—̂  .Moderatevi, o vi faccio mettere 

alla porta dal signor giudica! 

L a fuga di Comandini ji 
Bore si sarelite iMrcato 

A semplice titolo di cronaca, con tutte 
le riservo possibili e lasciando al oor-
rlspofidenta tutta la responsabilità della 
notizia, ecco quanto si telegrafa da Mi-
laoo'al Corriere di Napoli:^ 

« Mie private informazioni mi pon­
gono in grado di confermirvi i.sospetti 
ohe la fuga di Ojmanilinì sia dovuta 
a un'avventura galante. Si tratterebbe 
di una, ballerina iio,ti?sÌiBa ai frequ.n-
tatori della Scala, per assare una delle 
prima otto. 

« Ella conviveva con due sorelle sarte, 
in via Torino. Vo ne taccio 11 noma 
per discrezione. Ella scomparve dalla 
famiglia il giorno stesso in cui scom­
parve Comandini, » 

* 
• * ' • • 

Telegrafano da Bologna alla Seca di 
iVlilano: 

«Notizie da Ousena, giunte i n v ì i 
privala, ima ; non per q'uesto prive di 
atteodi-liililà, recherebbero che l'oo. Co­
mandini si sarebbe imbiroato all'Havre. 

«^IP- f|ue|turài dove, ho .chiesto intor-
maziófti' ih propositoi si 4 risposto che 
le iud!(gini sono abirtite, manon^si e-
sclude'ohe la, nolìzia, d i cu i sopra possa 
avere un fondainento di verità. » 

PRO E GOHM_Il DDELLO 
L'Sco de Paris ha inviato un suo 

redattore ad intervistare i più eminenti 
personaggi del mondo parigino, per a-
vere la loro opininne, circa il dueUo. 

Fra le molte opinioni ne scagliamo 
due. 

Ecco la risposta di Anrelìano Soholl. 
— 11 duello è una giustizia di. pace, 

ed è ancora il raigliar,fpezzo par definir 
le liti. Pretariresla "^urse definirle a 
pugni? 

- r Eh ! .anche, per, i pugni ci vuol 
coràggio, ed essi, non,sono moi;ta)i. 

~ Nò il duello è portale ! Guardate : 
alla scuola di medicina, hanno preso un 
cadavere, lo hanno crivellato,di cento 
puntate. Esaminate le {èrite, non una 
sarebbe stata mortale, e il ,oadavere non_ 
parava! L'aocideiita dal.povero Percher, 
è un puro accidente ;, gli scontri : tra 
omnibus e carrozze sono ben più mor­
tali, in proporzione, degli scontri jsnl, 
terreno. 

Giulio Simon invece è di parer con­
trario. 

— il duello — egli dice — è un uso 
barb.iro, selvaggio; per me, ne sono av­
versino dichiarato. Insultare uno e fe­
rirlo, forse ucciderlo, è una strana-ma­
nièra di salvaguardare l'onore. 

— Ci vorrebbero leggi severe, come 
in Inghilterra. 

— Sì, certo; ma come bandirlo, se 

,é,il,8attam!;nto,il.prillo a ìlar.j'esem 
•mvitUlb ;. -̂ ei 5 péi''tr^ tlfeiMie j ij l(MpMa I 
bapno ftit'i del duello una specie d'i 
stil'Bzjbne nazionale. 

CALEiqpSCOPfO 
Cnmftcibe frìalane. 
Mftfzo (1390). Il Coltrigli!» di Utlioe d«tenQiaa 

di H3Ì^ere provio il Patriarca la ComiiiiìU di 
OèmèoR aciilò il Capifanato dì Aridgao. ii'a «og-
l^tto ed incorporato a! Capìtaaito dt OflOlon** 

X ' 
UD [KBUi<ro al giorno. 
P&te paicolo BgU-occli', .e quando giiii}gial«a 

ù^ìì bea bene spalaacars alla mciUItadjas» TOÌ 
•ifl̂ e sicuro del fatto YMUO, 9Ì6t« l'aDoofa* siete 
il rezzo di tutti. • (/?iwJA«). 

X 
GogQÌìdoQÌ utili. 
ÌM noa guatila ÌP.Hrici ch*è.tlàHU peelu. sera 

c&roajpoDQ bruaa, |io33Ìamo eoaq'gliaral^. Î va-
tó'î  ogni mattiaa col latte. Ma ci vuol tempo. 
PoVéliti i prmi troll e la prima aria cali». Il 
mi^ior sî tàoia però è qa l̂lo di tenerti la car* 
nagjòM famoar cba ò iampre bella, 

X 
La. sfinge. Sciarada. 

Un popol d'Aeia 
dimando in pria, 
l'orbe, torra'jqaeo 
poi mi li dia. 
Maccbiatta aggiongati 
die appena appare, 
ecco, oh prooigio I 
ne formo un mare. 

Spiègaxione del monorerbo doppio precedente * 
VINTI (T in tO 

VBTRA.TE (v« Ira te) 
>^ 

Per floir». 
In socielÀ. 
— Sensate, ligaora.... ehi è quel cretino che 

guardie sorridendo? 
~ È mio manto. 
^̂ ^ Oh, perdonate ! Non eapavo».. 
— Ma non eoao niente affatto mortificata.... 

Anzi ve Io farò conoscere. Andrete d'accordo, 
perchè vi flomigliatc coui» dae goccia d'acqua. 

Penna e Forbici. 
Ai denutriti," diamo il Pitiecor. 

Gio^-gio diade a sua volta ordine ad 
Ali di sellare Antrim per le otto. A 
quell'ordine Muoier al scosse. 

— E perchè /ai sellare il, tao ca­
vallo? gli chiese con istupore. 

— Alle dieci devo trovarmi in città, 
caro padre, rispose Giorgio. 

— Ma, sciagurato, è impossibile! ri­
spose il vecchio. 

— Devo esserci assolutanientij; caro 
padre, ripigliò il giovaae. 

E nel suono' di quella voce, come' in 
quella di Giacomo, il povero padre ri­
conobbe la fermezza, e, sospirando, 
chinò il capo senza alteriore insi^stenza. 

In quel frattempo Mtei-Mìko com­
pieva la sua mlBsione. 

Appena giunto a Porto Luigi, erasi 
Incamminato alla casa dal signor Mal-
mèdie, delia quale la commissione di 
Enrico avevàgli doppiamente schiuso l'a­
dito. 

E quella volta vi si presentò con 
tanta maggior sicurezza In quanto che, 
passando dal porto, aveva veduti i si­
gnóri Malmèdie padre e figlio, ooonpati 
a guardare le navi ancorate, i rispet­
tivi papuani del|e quali, in attesa della 
imminente burrasca, raddoppiavano gli 
ormeggi. 

Entrò pertanto in casa di Malmèdie 
senza tema d'essere impedito da alcuno 
in ciò che compiervi doveva ; e il so­
lito schiavo lo condusse direttamente 
da Sara, la quale trovavasi, come di 
consueto, nel padiglione. 

Coma Giorgio aveva previsto, tra i 
nuovi oggetti che il raerciaiuolo espo­
neva alla curiosità della giovane creola, 
il bel cofanetto di Boule tu quello ohe 
attrasse immantinente i di lei aguardi. 

Sara lo prese, lo volse e rivolse da" 
tutte le parti, e dopo averne contem­
plato l'esteruo, volle esaminarne l'in­
torno, chiedendo la chiave per aprirlo; 
Miko-Miko allora 'finse di frugare nelle' 
tasche ed in ogni parte dell'abito, ma 
invano, è fini coli'accennare di non tro­
varla, signifloando averta indiibitata-
mente dimenticata a casa dove ne an­
dava-tosto in cerca; esci dunque all'i­
stante, lasciando il cofanetto e promet­
tendo di venire a portarne la chiave. 

Dieci minuti dopo, e mentre la gio­
vinetta, con tutto l'ardore della fanoìul-
le.sca sua curiosità, volgeva e rivolgeva 
il portentoso cofanetto, entrò lo schiavo 
a recarle la chiave, ohe Miko-Miko erasi 
accontentato mandare. 

Poijp. importava a.San^4el,m.odo onde 
ricéveva là chiaV'e, puVchè potesse averla; 
epperòla prasedalle mani dello schiavo, che 
ritirossì frettoloso per andare -a chiudere 
tutte le imposte della casa minacciata 
dall'imminente bufera. 

Rimasta sola, la giovinetta affrettossi 
a schiudere i r cofanetto, il quale,'come 
già sappiamo, non conteneva cha nn bi­
glietto non suggellato, e piegato soltanto 
in quattro. 

Giorgio aveva tutto preveduto, tutto 
calcolato. 

Conveniva ohe Sara fosse sola nel 
momento in cui troiferebbei la lettera, 
e ohe .quésta fosse beli" e aparta pei-chè 
la fanciulla non potasse rimandarla di­
cendo di non averla letta. 

Epperò, vedendosi sola, esitò qualche 
tempo, ma indovinando da qua! parte 

. pervenisse il biglietto, spinta dalla cu-
: rio?Ìtà, dall' amore, da quei mille senti­

menti in fine che s'agitano nel cuore 

PBOVilffCIA 
(Di qua e dj_là 4et Judr i ) 

n geieUÉo Sei He i l POTiBOia 
. Rigolafo, l4 marzo. 

Oggi qui si festeggiò il genetliaco di 
S. 41. con messa solenne, alla quale in­
tervenne numerósissima la popolazione 
del paese, eoa alla tèsta la Giunta Mn-
nìeipale, e tutta la scolaresca, coi rela­
tivi ina'egoanti, ordinala mlìitaràébte. 
11 molto rov. don Giuseppe Giorgia, di 
Mione, tenne bi-eve, ma molto vibrato 
e patriottico sermone, specìalmenla in­
dirizzato allagibventù, invitandola al­
l'amore alle patrie istiluziooi, ed all'a­
dempimento dèi doveri 'di liberi ed 
onesti oilladini. L, 

delle taaciulle, resistere -non potè al 
desiderio di esaminare qoel che Giorgio 
le scriveva, e tutta commossa e vergo­
gnosa preso il biglietto, lo spiegò, e tèsse 
quanto segue : 

« Sara ! 
< Non sarà duopo dirvi ch'io v'amo: 

« voi lo sapete ; Il desiderio di tatta la 
« mia vita fu di tpovaro-noa compagna 
« come voi. Ora vi hanno nel mondo di 
«quelle posizioni atraordinarie, e nella 
< vita di quei momenti supremi, in cui 
< tutte le convenienze sociali piegano 
« al cospetto della terribile necessità. 

4 Sara, mi amate ? 
« Ponderate ohe cosa sarà la vostra 

« futura vita ipsiema al signor Milmè-
I die; ponderate ohe cosa sarà la vo­
ti atra esistenza con me. 

« Con lui, la stima nniversale, 
«Con me, l'onta d'un pregiudizio, 
« Però io v'amo, ve .lo ripeto,, ,più 

« che niun uomo al mondo v'avrà a-
« mate, né mai potr4 amarvi. 

< .So cha il signor Malmèdie cerca 
I affrettare il momento di .divenire vo-
« stro sposo; noa v'ha perciò tempo da 
«perdere; voi siete libera, Sara : pò-
« netevi la mano sai cuore, e decidete 
« tra me ed. BBrico. 

« Sacra mi. sarà la vostra risposta 
« quanto un,ordine di mia madre, QnB-
« sta sera, a dieci ora, io mi troverò 
« al padiglione per riceverla. 

« Oiorgio.' 
Sara guàrdossi intorno sbigottita. Pa­

revate ohe girando intorno gli Sguardi, 
le ai parasse Giorgio alla vista. 

(Cenlùuiaì. 



IL F R I U L I 

SàUTito 9,1 Tagliam., 15 maao. 
Anche qui s'ò festeggiato come me­

glio si è potuto il genetliaco del nostro 
beD<; amato Sovrano. Sin dal mattino da 
tutti gli ediBci pubblici e da molti dei 
priviiti, sventolava la bandiera tricolore, 
Allu 10 fu nel Duomo celebrata la 
mesia solenne cotrintervento di tutte 
le fiutorità regie è oittadloe, e fu can< 
tato il r« i)«M»i. Alk 18 lanostr» brava 
ban la suonò in rotonda sulla piazza 
principale, eseguendo vari pezzi, pre­
ceduti dalla marcia raale, ZZ, 

lÉztdieonsMpQeiCoinQì 
Àiio à esazioie ietta? 

Suidanidlfl, 15 marzô  
(K). Presto dunque i Consigli comunali 

sariumo òhìamati à décidars se inton-
doai appaltare od esigere in aiiOnomia 
i duzii di consumo, i 

% un tema questo della più alta im­
portanza per lo finanze comunali, quasi 
ovunque esaifste per le ap'jse imposte 
dalle leggi durante l'ultimo trentennio, 
e tale ohe tutti — Governo e Comuni — 
dovrebbero ooouparsaoe più di quanto 
si faccia. 

Il dazio consumo, attesa l'aumentata 
vendita del vino, causata dall'importa­
zione e riagll ognor crescenti dazii sul­
l'alcool, è divenuto uno dei più impor­
tanti cespiti d'entrata, al quale i Comuni 
possono attingere le maggiori risorse; 
ma, purtroppo, vuoi per tema dell'ignoto, 
vuoi por noncuranza, e vuoi, infine, por 
troppo facili accondiscendenze, nella 
maggior parte della Provincia, que-
st' Immensa risorsa è in mani di apeca-
iatori, ohe tolgono ai Oorauni ogni quin­
quennio somme considerevoli, che an­
drebbero diversamente a beneficio doi 
Comuni atessi. , 

Qui, come accennai in un precedente 
mio scritto, abbiamo diversi Comuni fa-, 
vorevoli all'esazione in economia. Qualche 
opposizione esiste a Sandaniele, ove ab­
biamo due correnti contrarie, entrambe 
capitanate da personalità distinte,' 

É stato detto come questo Consorzio 
fruttò positivamente all'attuale appalta­
tore un guadagno netto annuo dalle 8 
alle 9 mila lira, e per, otìnviuCerai ba-
aterebbo che gli' amministratori, valen­
dosi dall'articolo 6 del contratto d'ap­
palto, domandassero all' appaltatore le 
coatabilitàdeHe esazioni. 

Anzi, per chi non lo conosca, mi piace 
traatìrlverè qaest'ai-tlcolo 8 pel Consor­
zio dr SuRidaniele, ohe è il 7 : per tinello 
di Gampni^'.Bdtil tì per quello ili Co-
droipo, il quale è del seguente tenore: 

«Acti S.iResla stabilito altresì ohe, 
«ad ogiii richiesta della Giunta muui-
«cipale di Sandaiiieie, quale rappresen-
« tanta il. Consorziò,, ed, ;,aTlohlesta an-
«che di qualunque dalle amministrazioni 
< dei Comuni consorziati, l'appaltatore e 
<i suoi dipendenti saranno in obbligo 
«di rendere ostensibili i fa.]liettari ed 
«ogni qualunque altro atto relativo alla 
« riscossiono tanto del dazio governativo 
« quanto dell' addizionale comunale e 
< dazii speciali, e sarà iii facoltà di cia-
« scuna delle rappresentanze dei Comuni 
« suddetti di controllare nei modi 
« che credessero i più opportuni, le dette 
«riscossioni». 

Come »i vede, l'estensore di quest'ar­
ticolo, provvidamente previde possibili 
camorre, dando facoltà a tulli indistin 
tamente gli àinmihistratorl dei Coihuni 
consorziati, di poter fare la domanda 
delle contabilità, accennando in fine — e 
questo va notato — alla facoltà che hanno 
le rappreaentanje, dei Comuni «dicon-
« trollare nei modi che credessero più 
«opportuni le riscossioni», 

Quest' ultima disposiziona è della mas­
sima importanza, polche l'articolo 41 
del regolamento sulla riscossione del 
dazio consumo, che accorda'all'appal-
làtorà il diritto di ritirare dagli eser­
centi le bollette dei daziati, pur fatto 
apposta perchè nei Comuni aperti, ove 
non esiste ispettorato di controllo, dato 
il caso, e non supposto, che l'appalta­
tore non sia persona improntata a prin-
oìpt di onestà e rettitudine, possa oom. 
pìlare a suo beneplacito le contabilità, 
esponendo quelle cifre che meglio gli 
aggrada, e lasciando così Governo e Co­
muni con una cognizione incerta, ossia 
al di sotto del vero, nei riguardi dei 
proventi daziari. 

Lontano le mille miglia dal supporre 
la possibilità di tale alterazione, credo 
bene però, nell'interesse del Governo 
e doi Comuni in genere, di chiamare 
l'attenzione su questa anormalità, per­
suaso ohe io quest' epoca classica dell'af­
farismo, di falsi in cambiali, e simili de­
lizie, sia savio e prudente abrogare o 
cambiare le troppo facili concessioni di 
quell'articolo famoso, ohe potrel)be di­
ventare la California degli appaltatori 
disonesti. 

£ su questo chiamo l'attenzione spe­
cialmente dell'onorevole Intendente di 
Finanza. 

Tornando al consorzio di Saudaniele, 
credo ohe, in vista dei floridi risultati 

ottenuti noi vicini consorzi di Marti-
gnaoco, Taroento, ed altri, che permi­
sero a parecchi Comuni di sistemare le 
proptìe finanze; in vista anche dalla fa­
vorevole opinióne di molti amministra­
tóri di quésti Comuni consorziati, ohe 
intendono levarsi dà Sandaniele ove que­
sto non »1 Ipr^nuM per r esaziotìa in c-
ooaoDoìaj in vista Infine che quivi sono 
membri della Giunta municipale ed altre 
cospicua persone ohe propendono per 
l'economia, ore'h, ripsto, ohe anche i 
pochi contrari, spogliandosi di certa paure 
di responsabilità, d'ignoto, ecc, vorranno 
convincersi della convenienza di eainare 
per pròprio cont.j questo reiMit.i impor­
tantissimo, specie per Sandaniele, ove 
il consumo è molto supcriore al sup-
.posto. 

Intanto, ed è bene il ripeterlo, anche 
per togliere di mezzo supposizioni che 
purtroppo non mancano mai, valendosi 
del diritto pattuito dall'articolo 6 del 
contratto d'appalto, sarà bene che le 
rappresentanze del consorzio facciano 
senza ritardo dora.tnda per la consegua 
delle contabilità, inoarion'lo dell' esame 
persona competente, ed esperta della 
regione consorziata e dei rispettivi eser­
centi contribuenti. 

A suo tempo ritornerò sull'argomento, 
e, se del caso, con cifre e dati positivi. 

A questa corrispondenza crediamo non 
inutile aggiungere ohe da qualche altro 
importante Comune della Provincia ci 
venne scritto in questi giorni esprimendo 
egual parere sulla convenienza da parte 
dei Comuni di assumere direttamente 
l'esazione dei dazi di consumo. 

(N. a. R.) 

Cronaca Sanvitese 
Disastri finanziari — / / nuovo 
' maestro di musica. 

Sanvlto al Tagl., 16 marzo. 
Nello spazio di poco più che un mesa, 

S. Vito ventie funestato da tre disastri 
finanziari. Il notaio co. Girolamo Cat­
taneo, processato per appropriazione in­
debita, venne dal tribunale di Porde­
none condannato a due anni e mezzo 
di reclusione. Ma tutto il malo non restò 
lì. Egli si rese latitante, dicesi recato 
all'estero, lasciando la famiglia agli e-
stréini della desolazione e della miseria. 
E peggio ancora: di molte contratta, 
zioni a lai affidate, egli intascò le tasse 
di registro, trascrizione e voltura, senza 
soddisfarle, lasciando i contratti imper­
fetti, colla necessità di rifarli ex novo, 
0 quanto meno di pagare una seconda 
volta'le tasse suddette, colle multe re­
lative. 

Qualche giorno dopo si manifestò il 
crac del signor Erminio Fadelli, de! 
quale è itiutile discorrere dopo quanto 
se n'è' parlato in Provincia e fuori. 
Però si ritiene che siano esagerazioni 
le enormi cifre a coi dapprincipio si 
faceva salire il suo passivo, e sembra 
che r attivo possa ridursi a tale da ren­
dere meno gravi le perdite dei molti 
creditori. 

Alla catastrofe del Fadelli, e a pochi 
giorni di distanza, tenne dietro il fal­
limento del farmacista Pietro Quartaro. 
Di questo non si conosce né l'attivo né 
il passivo. I creditori sono in numera 
di venti circa. Così S. Vito, il paese 
positivo, tranquillo, agricolo per eocel-
leaza, ai trovò colpito da questi fatti di­
sastrosi verificatisi nel periodo di pochi 
giorni. 

A dirigere la Banda, si espose ieri per 
la prima volta il nuovo maestro signor 
Alessandro Perroni di Moldavio, circon­
dario di, Fano, È un giovanetto imberbe, 
che conta appena 20 anni. Ma nel poco 
tempo dacché si trova tra noi, ha dato 
tali aaggi, da giudicarlo a dirittura un 
emporio di scienza musicale. É dotato 
d'una sodezza ben superiore alla sua 
età, sa tenera a loro posto 1 dilettanti 
filarmonici, e, quello che più conta, nota 
ogni piccola menda, 9.dà a divedere 
d'essere istituito ad ottima scuola. Per 
cui giova ritenere che Banda ed orche­
stra, sotto la sua direzione, non potranno 
che avvantaggiare. ZZ. 

Il molino di Strazig 
Gorizia, 15 mano. 

La notizia della imminente cessazione 
di questa importante industria cittadina, 
fu accolta in città da assai penosa sen­
sazione. 

Non che la notìza vanisse iraprovisa. 
Già da qualche tempo si vociferava di 
questa sospensione di attività resasi or­
mai inevitabile, giacché da parecchi 
anni 1 proprietari egregi signori baroni 
Ritter de Zahooy sostenevano una lotta 
immane per la concorrenza coi mulini 
dell'Ungheria per la quale cessarono le 
vendite in seguito anche ad altra con­
correnza della Russia e dall' America. 
La unione del Veneto all'Italia nei 
1866_ portò pure grava nocumento a 
quell'iadustiia, e se ne discorse anche 
a S. E. il Ministro in occasione che una 
deputazione dalla nostra Cataera di Com­

mercio ed industria si recò ad osse­
quiarlo a Trieste. 

Domenica i proprietari presero la ri­
soluzione di chiuderlo, lunedì vanne 
quella partecipata agli impiegati che 
furoùd licenziati, così vennero stornati 
i contraitti di frumenti. 

Del resto negli Ultimi anni il moUno 
màcina faiolto meno di quanta facesse 
negli annr anteriori. Si era portato 11 
lavoro in passato ad una produzione di 
12 a 13 vagoni al giorno, cioè 1200 
a 13U0 quintali metrici, ed ora si ma-
oinava invece solo da 3 a 5 vagoni. 

DI questo stabilimento industriale e 
la sua storia tolgo i seguenti dati da 
un giornale te lasco che si stampava a 
Gorizia nel 1873: 

« Data questo stabilimento dall' anno 
1843, divenne preda delle fiamme nel 
dicembre: 1889 e fu nel corso di 13 
masi riedificato e elevato ad ancora 
maggiore importanza di prima. 

« Prima deli'.inoendio contava il me­
desimo 28 palmenti o macine che veni­
vano mosse da unii ruota idraulica della 
forza di 80 civilli, ed una turbina 
della forza di 50. 

« Esso raaoiuiva annualaente dalle 
310,000 ai 315,000 centinaia dì fru­
mento, per lo più ungherese, oltre il 
friulano, a seconda della circostanze, 
del russo. 11 nuovo molino dotato di 
macchine della fabbrica Escher, Wyss 
e Com. di Lessdorf presso Baden, riceve 
la forza motrice da una sola turbina 
secondo il sistema Jouvul dalla portata 
di 180 cavalli e macina dai 350,000 ai 
380,000 centinaia dì frumento all'anno, 
di provenienza per lo più russa, con 
poco ungherese e meno ancora friulano 
mattando in moto, oltre il buratto ed 
Il pestello, 26 paia di mola da macina 
e 7 cilindri. Due titoli distìnguono il 
mulino Strazig, il primo la cura ohe 
si mette nell'assoggettare alla macina 
solo frumento perfettamente netto, il 
secondo di produrre le farina totalmente 
a freddo, procedimento quest'ultimo per 
(;ui si ottiene la farina asciutta, rende­
vole e sostanziosa non solo ma anche 
idonea a qualunque trasporto per mare. 
La farine più fine vengono nella mas­
sima parte esportate per l'Inghilterra 
ed il B 'asìle ed incominciano a farsi 
credito anche sulla Piazza di Vienna ; 
le qualità interiori vengono smerciate 
in Gorizia, Trieste, Istria, Dalmazia, 
Fiume ed altri luoghi marittimi dell'A­
driatico. 

«Nel mulino di Strazig si lavora 
continuamente giorno e notte, 60 la­
voranti sono occupati al servizio del 
mulino, altri 35 nel magazzinaggio, e 
20 nelle officine di riparazione, assieme 
115-120 individui». 

•Dopo quell'epoca il Mulino presa an­
cora maggior sviluppo, diiatti il Czi5e-
nig scriveva nel 1884 : 

« Il mulino meccanico dei signori Rit­
ter e Comp. è calcolato fra I più grandi 
stabilimenti anologlici che v'abbia la 
Monarchia. Fu eretto nel 1842 e rico­
struito noi 1870 dopoché un incendio 
l'ebbe distrutto. E' fornito d'una forza 
idraulica di 180 cavalli, conta 26 pal­
menti e dà da vivere a 882 mugnai. Il 
prodotto ammonta a 24,000 quintali di 
farina e 73,000 quintali di crusca nel 
valore totale di 2,780,0(i0 fiorini e si 
spaccia a Gorizia, a 'Trieste, nell'Istria 
in Dalmazia, in Carniola, in Carinzia, 
nella Venezia, nell'Inghilterra a nel 
Brasile >. . 

Ed ora il Molino, non farà più udire 
la sua gran voce di notte e di giorno. 
G-orizia, cosi superba di essere detta la 
Manchester friulana, coi suoi grandi 
stabilimenti alle due sponde del fiume, 
assista ora ad una dolorosa decadenza, 
dalla quale però speriamo verranno a 
salvarla nuovi provvedimenti e sopra­
tutto nuove comunicazioni. 

Notai . L'ultimo Bollettino del Mi­
nistero di G. e G. contiene: Fiumiani 
fu nominato notaio ad Arta; Oolom-
batti fu nominato notaio a BarcisiBil-
lia fu nominato notaio a Comeglians. 

R i s o l a t o , 13 marzo. 
Per (jli emigranti. 

Ebbi qui a sentire ripetuti lamenti 
di poveri Operai emigranti, per le spese 
ora richiesta a conseguire il passaporto 
per l'estero. Interpellai i signori del 
Municipio in proposito, ed ebbero a 
dirmi che si trovavano tra l'incudine e 
il martello : da una parte una òiroolare 
prefattizia, la quale raccomandava la 
maggior severità nei rilascio dai passa­
porti gratuiti, dall'altra gli operai che 
li richiedevano, come per lo passato, e-
senti da spesa. 

Credo le autorità governative fareb­
bero buona opera a facilitare l'uscita 
dallo Stato ai poveri lavoratori che in 
Italia non trovano guadagni e che dal­
l' estero ricavano di ohe sostentare le 
loro famiglie diseredate, e dall' estero 
portano denaro in patria. Non è poli­
tico disgustare della povera gente — 
talora ignorante — che, per poche lire, 
vada poi denigrando la propria nazione 
al di fuori. Mettete piuttosto delle forti 

lasse sulla minuta vendita degli spiriti: 
lo Stato ricaverà di più, e la classa o-
peraia si conserverà più sana e sobria 
e quindi più morale. Si sohivarannocosì 
anche i grattacapi (almeoa in parte) 
che I nuovi ideali dalle classi inferiori 
Vanno procurando àgli uomini di Go­
vèrno. Mentre in Norvegia si baon'e-
èercizio o spaccio di liquori Ogni 6000 
abitanti, qui ne abbiamu uno ogni 180 
abitanti ! Ecco ciò ohe si deve tassare, 
con evidente interessa dello Stato, an­
che pel nùmai'o minore di delinquenti 
che si avrebbero amautonere a pubbli­
che spesa. . L. 

Oltrass l* A San Vito al 'Taglia-
men'o o-rto Oinsanni P-itracoo fu de--
nunciatu all'autorità giudiziaria per ol­
traggio ai oarabi.iieri. 

CdUtrabbaindo. A Corno di Ilo-
sazzo venne arrestalo dalle guardie di 
finanza tal Carlo Lesizza per contrab­
bando di tabacco. 

Ctli effetti d e l l a p e l l a g r a . A 
Pordenone la contadina Rnsa M.irziitto 
d'anni 62 aff«tta da mania pellagrosa, 
toglievasi la vita appiccmdoai ad una 
trave della propria abitazione. 

Nel compiersi dell'ottavo giorno dal 
decesso del c o n t e Eltl d o t t . Gilo-
v a n n l di Gemoua, sento il dovere di 
ricordare l'amato defunto, al quale mi 
tennero, legato amicizia sentita e paten-
tela-affettuosa. 

Nell'alteroarsi di speranza e di timori, 
nel lento svolgerai dall' ultimo periodo 
fatala, si confermò la tranquillità del­
l'animo Suo sereno nall'atteudare l'estre­
mo momento. Come si confermò da parte 
della moglie a dai figli la efficacia dalla 
intelligente e solerte cura affettuosa che 
tanto valse a confortare l'ultinio perioda 
di vita al caro estinto. 

I suoi, degni di Lui ; Lui degno di loro j 
armonia di sacri legami in parsone o-
nestamente laboriose, severe oell'adem-
pimeoto dei propri doveri, specchio -di 
privata e cittadine virtù. 

II conte Elti dott. Giovanni lascia un 
nome caro od onorato! a Gemona e di­
stretto indelebile ricordanza quale citta­
dino benemerito per la sua attività a 
beneficio dal pubblico j nei congiunti ed 
amici il desiderio di ricordarlo sempre; 
nella famiglia l'efficacia delia sua bene­
dizione, del suo esempio, della saa bontà. 

0. 

UDINE 
(La Città 6 il Comune) 

Consig l io c o n | u n a l e . Lunedi 
alle ore 1 pom. si radunerà il Consi­
glio comunale per deliberare sull'ordine 
del giorno già da noi pubblicalo. 

Il teato, unico della legge 
e l e t t o r a l e . 11 Consiglio di Stato, 
nell'ultima sua adunanza planaria, ha 
approvato il testo unico per la legga 
elettorale politica, preparato dal Mini­
stero dell'interno. 

Fi'iora provvedevano sulla materia 
18 leggi, la prima dalle quali portava 
la data dei 1860 e l'ultima quella, del 
1894, 

Nel 1883 era stato ordinato un altro 
testo unico; ma l'unificazione si limi­
tava alle leggi del 22 gennaio e 7 mag­
gio di detto anno. 

Fu, col testo unico, approvata anche 
la {abella delle circoscrizioni. Questa 
sono rimaste quali erano nella tabellat 
del 14 giugno 1891, essendovisi soltanto 
introdotte le mutazioni rese necessarie 
dal mutamento di nome o dalla scom­
parsa di qualche Comune. 

U s t e elettorali anamlnl-
strative e polltlcbe. il Munici­
pio di Odine pubblica il seguente av­
viso: 

« Decretata dalla Commissione Provin­
ciale la definitiva approvazione degli e-
lenohi prescritti dagli art. 24 e 41 della 
Legga elettorale 11 luglio 1894 il. 286, 
si avverte che gli elenchi stessi tro-
vausi esposti all'Albo Pretorio fino al 
1 aprile p. v. 

Contro le decisioni della Commissione 
Provinciale é ammesso ricorso alla Corte 
d'Appallo nei modi e colle formalità in­
dicate dagli art. 37 e 53 della legge 
aopra indicata ». 

Società per la protezione 
del l ' infanzia» La riuoioue dell'as­
semblea generale avrà luogo domenica 
17 corr. alle ore 1 pom, nella sala del 
teatro Sociale, gentilmente concessa, per 
trattare gli oggetti segnanti: 

1. Relazione del Comitato; 
2. Discussione ed approvazione dello 

Statuto ; 
3. id. id. del Consuntivo 1894; 
4. li. id. del Preveutivu 1895; 
5. Nomina delle cariche sociali. 

Il l l e - r l n g r a z l a . Al telegramma 
di felicitazioni trasmesso dal nostro Sin­
daco In occasione del genetliaco di S.'M, 
Il Re, fu così risposto; 

«S. M. il Re, cui è ben noto l'affetto 
di codesta ciHadioanz4, m'incarica rin­
graziare dagli auguri offertigli in Suo 
nome, . 

Keggaal» éitìiAKO t. Ota. 
teneata gatienlo 

: J'ùniio Vaglia*. 
Dal ministero della r. Casa, é giunto 

al conte Thuon, consigliere delegato di 
questa Prefettura, il seguente tele-
gratfiihai ; i,/ f, ";. •: '^\(\ 

« S. M. il Rè, hi aòóblló con viva be­
nevolenza 1 sentimenti e i voti che Ella 
a nome anche della Giunta amministra­
tiva e funzionari della Prefettura, espri-
mevagli in otioasiuue dell'augusto gene­
tliaco, e mi incarica dì ringraziare la 
S, V. e quanti ebbero parte al devoto 
omaggio. . 

Bsgggnts miniitero r. Caia 
tanaote gdaerala 

Ponzio Vagliai.- • 

Socletì* operaia generale. 
Domani, domenica, allo oro 11 ant,, nel 
locali dulie Società, avrà luogol'assam-, 
blea di seconda convocazione la quale 
avrà efi'etto qualunque sia il numero 
dei soci presenti. 

— Staserà alle ole 8a mazza, seduta 
del Consiglio. 

'Tiro a s e g n o . D imonica 17 corr, 
esercit:izioni di tiro dalla 1 alle 4 s 
mezza pom, 

PÀSGARELLA 
Quale imponente a delizioso aspetta 

presentava ieri aera la sala maggiore 
del Palazzo degli Studi! Udine colta e 
gentile accorse tutta ad applaudire i'ar-
tlsta-poeta, ed a respirare per un'ora 
la sana atmosfera delia poesia e del 
sano umorismo. Un'animazione straordi­
naria regnava da principio nella sala : 
l'agitarsi di quella grande ainola di cap­
pelli eleganti, il cbiaccherio allegro delle < 
signore, e quella cert'uosia dell'aspetta­
tiva — che ai vedeva su tutti i volti — 
faceva pensare d'essere venuti ad una 
festa, certo ad un geniale convegno. 

La folla si pigiava addirittura, e ogni 
vano era occupato; eppure all'apparire 
del conferenziere — che volse tutto 
all'ingiro uno sguardo lungo e profondo 
— parve che la sala fosse vuota. 

Eh, via! non ai insista poi tanto ch'é 
esausta la vena dell'originalità; che non 
ci sono più degli ingegni bizzarri; a 
che !a letteratura dialettale va misera­
mente decadendo. ; ; 

Il Pascarella smentisce questi pessi­
misti: il suo verso sgorga limpido come 
uno zampillo che rallegra, e io esso ora 
palpita il dolore ora sorride il più fine 
umorismo. Qua, e là fa capolino; la,sa­
tira che spalca; al singhiozzo, succede 
ìa. franca riaata; al grandioao quadra 
smagliante, la scenetta comica, 

E lo sguardo, il gesto, le pose, l'e­
spressione che il Pascarella sa dare ai 
suoi versi, lo rendono veramente insu­
perabile. 

E poi, ai capiace che quella é poesia 
sentita e spontanea, ed è perciò che la 
si sente e la si comprende. 

Come si respira bene in quei versi, 
dove non si caccia mài tra' piedi la filo­
sofia accigliata e pedante, che penetrò 
anche nel campo sereno delta poesia ! 

Qui non gli eterni lamenti, le tirate 
sentimentali 0 scettiche, né gli sfoghi di 
collera contro il genere umano. 

Non è più difficile di tutto ciò, e più... 
filosofico, fare una bella risata in faccia 
al destino? 

Ecco : noi — che a vent' aiini .non 
sappiainp più ohe fiirne „dalla nòatra 
giovinezza —adendo' "dei- vera! come 
quelli del Pascarella, sentiamo una vo­
glia matta di gettar giù la maschera 
della musoneria, e di ridere di quel 
« riso d'oro che lascia an solco d'oro 
sul suo passaggio >, 

Oltre i sonetti sulla « scoperta de 
l'America» il Pascarella, a richiesta 
dal pubblico plaudente, disse anche 
« Villa Glori », epica santa, che com­
muove ed esalta, e eh' é un inno ai ge­
nerosi fratelli Cairoli, 

lì pubblica applaudi con entusiasmo 
grandissimo il Pascarella, che lascia qui 
— coma dovunque— un indimentica­
bile ricordo del suo ingegno dosi biz­
zarro a così potente. 

Cinzia. 
letsera alle 10 parecchi ammiratori del 

poeta-artista, lo invitarono a banchetto 
alla Torre di Londra. 

Notammo, fra i 25 convitati, il Sin­
daco ca/. Elio Morpurgo, l'avv. ca?. L, 
C, Schiavi, l'avv. nob. Umberto Caratti, 
l'avv, co. G. A. Ronchi, l'avv. Pietro 
Capellani, il prof. Dino Mantovani, l'avv. 
Vittorio Gosetti, l'iugegnare Broili, il 
ilott. Snraeda, il cav. Francesco Braida, 
il dutt. Luigi Braida, il conte Porta, il 
conte Brandis, il signor Giusto Muratti, 
il cav. Attilio Paeila, ii dott. Guidetti-
Landiui, l'ingeguera Maraini, ecc. 

Regnò durante il baachetto, ottima-
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mente servi to , il massimo buon umore , 
ed il poeta Pasoare l la volle ancora de-
Iteiara i convenut i rec i tando al t r i s tu­
pendi suoi versi romanéschi . 

Fu felioissirao nel par la r» e nel br in­
da re ' l 'avv. Schiavi , ed il s ignor Giusto 
Morat t i , r a i a m e n t ò con nOtepat r io t iche 
Vil la Qlóri ed il poeta ohe cosi bene 
can tò quel l 'epopea gar ibaldina. 

Appiattii vivissimi accolsero t an to i 
vèrsi del Pasoarel la; e n n e la parole 
dell 'avv. Schiavi e del s ignor Mora t t i . 

D e c e d a » . Uopo lunga e pemiHa in­
fermi tà , è mor to questa mat t ina in e t i 
di 5 5 anni , «s'sendo nato a Ronchi di 
Moufalcoiift nel ge::naio 1840, il dot tor 
Vincenza Paroni t t i , D i r e t t i r e di questa 
Scuola tecnica fln dalla sua fondazione. 

E r a ' u u i dis t inta persona, pnr iulel-
Irgenza cu l tu ra ed operosità, e per le 
doti squisite del l 'animo buono ; per cui 
la sua perdi ta sarà s iaceramauto r im­
p ian ta da quan t i lo conoscevano, ed in 
par t icolare da quelli che p e r l e ragioni 
Je l suo ufficio ebbero ool l 'es t int) più 
frequenti con ta t t i e quindi maggior op-
p o r t u u i t à d i apprezzarne le qual i tà del la 
men te e del cuore . 

All 'addolorata famiglia ed ai congiunt i 
mandiamo sent i te condoglianze. 

t l s n r a f r a I m p t e g a t l . Il mi­
nis tro F e r r a r i s , informato di a lcuni in­
convenienti der iva t i da l l ' u sura eserc i ta ta 
d a qualche impii^gato verso i col leghi , 
con una ci rcolare inoariofi gli ispet tori 
e d i re t to r i della più scrupulosa vigi­
lanza 8U questi fatti , r iservandosi di a-
do t t a re verso i colpevoli r igorosi prov­
vediment i disciplinari. 

A « U o n o t t u r n o ! Il Comitato del­
l'Asilo o o l t u r n o nella seduta del 13 cor r . 
h a autor izzato il s iguor Giov. Gat t . de 
Stallis, fa t tor ino della Banca Coopera­
tiva, ad incassare dai s ignori soci azio­
n i s t i . l a seconda annu^tlità delle azioui. 

Nel por ta re a conoscenza dei s ignori 
dosi- ta le del iberato , la Pres idenza è 
se r t a ch'essi non ve r ranno meno al l ' im­
pegno assantosi , ^e r non d a n n e g g i a r e 
questa nuova benefica istituzione a p ­
pena creata, i a Presidenza. 

' GeàdOt Ai moltissimi friulani che 
nella s tagione estiva frequentano i ba­
gn i di ques ta felicissima spiaggia del 
nos t ro es tuar io , r iesciranno interessant i 
le seguent i notizie ohe il Secolo r iceve 
d a , T r i e s t e : 
; « I l Govepiio v u o l f a r e di Grado una 
stazione ba lneare estiva add i r i t t u ra mon­
diale. Agli i l igegoeri Antouel l i e ì ì reoss i 
di Cervignano, diede commissione di pre­
p a r a r e i r fabbisogno per un» linea da 
Gerviguano a 3 Àquileia e Grado . Sic­
c o m e q u e s t ' u l t i m a à un ' i so la della la­
guna , si dovrà cost rui re un ponte in 
fe r ro , o add i r i t t u ra in m u r a t u r a , sulla 
l agnoa . L a posizione è magnifica. Grado 
potrebbe muovere ser ia concorrenza agli 
stabil imenti del U d o di V e n e z i a » . 

S o t t o C o m i t a t o P r o v . d e l 
v e t e r a n i - i S - S S . Ven iamo p re ­
gat i di pubb l i ca re : 
- « 11 Comitato regionale veneto dai 
ve te ran i 48 -49 par tecipa che nel co r r . 
mese av rà luogo a Milano il V. Con­
gresso dei ve te ran i 48 -49 . Quel Comizio 
Regionale non fece ancora conoscere il 
giorno prec iso d e l l ' a p e r t u r a del Con-

• grasso, uè il p r o g r a m m a dalle tesi a di­
scutersi ; h a cumunica to bensì, che tu t t i 
i Ve te ran i appar tenen t i ai Sodalizio che 
des iderano recars i , in quella c i rcos tanza 
a Milano, onde in te rveoi re al Congresso, 
godranno di una riduzione fer roviar ia 
del 7 5 0[0, avver tendo che la tassa di 
ammissione venne fissata in L. 2 . S'in­
v i tano quindi 1 Veterani che desiderano 
di p render p a n e al Congresso ad insi­
nuars i subi to presso il seg re ta r io di que­
sto Sotto Comitato, indicando la staziono 
fer roviar ia dal la quale vogliono pa r t i r e , 
pe rchè possano avere in tempo le re­
lative tessere ferroviar ie , deposi tando 
a l l ' a l t o h. 2 . per tassa d i ammissioue. 
Con la spedizione delle tessera s ' i nd i ­
che rà quando a v r à principio il Con­
gresso. 

i o Presidenza ». 

P e r i v e l o c l p c d i s t i . Avver t i amo 
i signori velocipedisti che il r ego lamento 
sull 'uso dei velocipedi nel nos t ro Co­
m u n e è anda to in a t t iv i tà sino d a ieri . 

Dunque in guard ia per non cadere . . . 
in contravvenzione. 

U n a a s s o l u z i o n e . La Carolina 
Ber t iu i di Venezia di cui abbiamo l ' a l ­
t r o giorno n a r r a t o ohe commise trufi'e 
per 1500 lire, per da rne poi a godere 
il r icavato ad un suo aman te , ohe poscia 
sarebbe venuto ad ammogliarsi ad l i -
dine, processata per citazione d i re t t i s ­
s ima vanne dal Tr ibuna le di Venezia 
assolta pa r inesistenza di r ea to . 

V e n e r e I n g a t t a b u i a . A Trie­
ste venne a r r e s t a t a Angela T. d ' a n n i 
2 3 , di Udine, perchè dedita alla vi ta 
ecostumata . 

T e a t r o S o c i a l e . Ques ta sera e 
domani a sera allo ora 8 e un q u a r t o 
rappresentaz ione da l l 'Opera Gli Ugo-
notti. 

Luned i sei-a r iposo. 
Mar tedì , probabilraeote, p r i m a r a p ­

presentazione della Traviata. 

. S c u o l a e F a m i g l i a . Elenco de­
gli aderen t i a questa Associazione: 

SOCI perpetui. 

Csv. uff. Elio Mòrpurgo per azioni 1, Moab 
di PìeIJi U Sooletit Agenti di commercio 1, cav. 
colonnello Saàte Oiacomelli 1. 

Sooi effetlitti. 
Co. Bvv. Umberto Caratti per azioni 3, avv. 

Lnigi Carlo Schiari 2, a w . Qiov. Ball. Antoaini 
2, a v . prof. Vincenzo Gervaso 8, dolt. prof. 
Giuseppe Dabalà 3, prof. eav. Massimo Miaani 
2, prof, ca». Giovanni Nallino 2, prof. eav. Luigi 
Venturini 4, co. Anna dr Pramperó-KeeMer v, 
co, Antonino di Prampero 3, Italia Marzuttini-
Fabri» 3, Adolfo Lorenti 2, Fratelli Soainì S, 
doti. Qinaeppe Pitotti 1, doli, Domenico Fiorasi 
2, cav. doti Gio». Ball. Romano 1, Angolo Vin­
cenzo Baddo 1, avv. Antonio Méaaso 1, Pio ita­
lico Modolo 1, co. Giovanni di Maningo 6, An­
gelo Mieoli ), Andrea Flaibani 1, Teresa D'Eale 
Della Vedova 2, Lina TavoBaoìs 1, Giuseppe 
Moraisi ?, Giovanni Eubbazzer 1, Libero Grassi 
1, Italia Martionzzi l, Adolfo Zanntta 1, Teresa 
Corazzonl-Maiagoinl i, Amalia Oaratti vé'iova 
Gattolini i, Giuflappe Costalunga l, Eaimondo 
'Tonello 1, Hoaìna Parise 1, Giuseppe DoretU l, 
Pietro Migotli 1, Eloua Fabris-Bellavitis 1, prof, 
cav. dott. Piero Bonini 1, Anna De la Fonde? I, 
Enrico Brnni 1, Roomno Dorta 3, prof. cav. 
Giovanni Vogrì^ 1, prof. Z. Bonomi 1, prof. A-
rìatids Cignotim 1, prof. Teodoro Zappelli 2, 
prof. Augnato Gazzani 1. (Oùntimua). 

P r e v e d e r e e p r e v e n i r e . La 
influenza! questa mala t t i aessenz ia lmente 
epidemica ed a t t r ibu i t a a un agen t e in­
fettivo, ha d imos t ra to con l ' immenso 
numero dei colpiti, qua le van tagg io d i 
resis tenza abbia un organismo sano d i 
fronte a uno già dominato da uua ma­
la t t ia costi tuzionale. I casi gravi e quelli 
t e rmina l i ad esito funesto p e r je com­
plicanze si r i fer i rono a quagl i ind iv i ­
dui a t t acca t i in cui già dominava l'er­
petismo, la scrofola, la tubercolosL Oggi 
abbondano queste ma la t t i e e t u t t e indu­
cendo una a l te raz ione del sangue espon­
gono l 'organismo ad essere colpito ed 
in modo violento dalle cause infet t ive. 
O g g i il fallo della doppie infezioni è 
incontras tabi le nei campo clinico e però 
l ' igiene medica prescr iva di p reven i re 
a tempo lo sviluppo dei ge rmi , d i s t rug­
gendone l 'a t t ivi tà morbosa col r ip r i s t i ­
n a r e la normal i tà del sangue . L 'un ico , 
r imedio i cui principii at t ivi d 'or igine 
vegetale sono assorbi t i faci lmente e 
senza dis turbi da l l 'o rganismo è lo Sci­
roppo Depurat ivo di Par ig l ina Compo­
sto dei dot tor G. Mazzo|ini di Roma. 

Deposito unico in Udine pre-sso la 
farmacia di Q. Comessatti — Venezia 
farmacia JSo(«er alla Croce di Malta . 

B a n d a m i l i t a r e . Beco il pro­
g r a m m a dei pezzi ohe la B a n d a dal 26° 
regg imento fanter ia esegu i rà domani 
dalle ore 14.30 alle 16, in piazza V. E . : 
1. Marcia « S u i coll i» Beniiati 
2 . Mazurka « Giuseppina » Fedele 
3 . Sinfonia « P o e t a a con t a ­

d i n o Suppè 
4. W a l l z e r « Manolo » "Waldteufel 
5. Coro e terzet to finale 3° 

« G u a r a n y » Gomes 
6 . Po lka « Violetta » Farnes i 

R i n g r a z i a m e n t o . F a n n y Splen- ^ 
dich v ivamen te commossa par le dimo- \ 
st razioni d'afi'etto rese al compianto suo 
geni tore , r i n g r a z i a di cuore gli amici 
e tut t i coloro, che concorsero ad ono­
r a r e la memor ia del ca ro es t in to . 

Uno speciale r i ng raz i amen to porge 
ai medici signori c av . dot t . F ranzo l in i 
e Riccardo dot i . Borghese pe r le as­
sidue cure p res ta te d u r a n t e la mala t t i a , 
come pure al s ignor Tessera R. Con­
se rva to re delle Ipoteche ed ai suoi im­
piegali , al la famiglia del nob. cav. R i -
naldini, ohe vollero r i co rda re il caro 
es t imo porgendo due beile corone. 

Chiede venia se nel l ' immensi tà del do ­
lore incorsa invo lon ta r iamente in qualche 
d iment icanza . 

O s p i z i o T o m a d l n i . Il s ignor 
Anton io Massimo offri agli orfanelli l i re 
2 .05 per chiudere una ver tenza . 

La Direzione r iconoscente r ingraz ia . 

B u o n a u s a n z a -
Offerte fatte alla locale Congregazione di,Ca­

rità in morte di 
Oamòa eomm. Oioo. Ball. ; Vaga Giov. Batt. 

lire 1, Sbuelz dott. Vincenzo 2, Della Mora Giu­
seppe 2, Pizzio prof. Luigi 2, Moretti Achille 
por Gerla Celestino di Trieste 2, Oatermann cav. 
Leopoldo consigliere d'appello a Eloma 2. 

Sabbadini doti. Valenlino : Antonini avv. 
Gìoy. Batt. e famiglia lire 2, Mainardi co. An­
tonietta 2, Bodlni Angelo 1, Beltrame fratelli l, 
Vnga Gioì. Batt. 1, Armellini-Visinlini Maria 4, 
Massaroni Ercole 2, Morgante Lnigi 1, Oslozzi 
Tomaso di Varmo 2, Bertuzzi Pietro I, Peria-
sntti avv. Laigi 4, Haulich-Someda Anna 1. 

ToffoUlti Angelo i Disnaa Giovanni di Cns-
signacco lire 1, Tomaselli Danio I, PoUmi-Ja-
cotll Gipseppe 2, Morgante Luigi 1, Ferro Carlo 
0.60,Dan6lon Marco di Campoformido 1, N. N. 2. 

EiriMer Della itera Amalia : Tomadlni 
Francesco lire 1, Romanelli Pietro e famiglia 2, 
Morgante Lnigi 1, Zuliani Ferdinando di Varmo 
e famiglia 1. 

yi'sinìini Qiuditla nob. Paltaiii : Pesamosoa 
e famiglia lire 2, 

co. Ètti nob. doli. Giovanni di Geinona : Zoe-
colari Teresa lira 2, Gaspardis Paolo e fami­
glia 2. 

I Le offerto si ricevono presw T Ufdoio della 

Congregazione, e dai librai fratelli Tosolini plaua 
V. £. e Bardoaco vi» Metcatovecehio. 

— Per il Comitato Prot,dell' lofsnzlain morta di 
Sabbadini doH. Valentino t Franchi Giovanni 

lire 2, Volpo Luigi di Codroipo 1. 
EM co. noi. dotl,aioianmài06taom:Eit' 

zanl ing. G- B. lire 2, Hizzanì ing. Antonio 2. 
Le offerte ai ricevono olire che all'UfSala d'I­

giene In Municipio, anehe presso i librai lignori 
Bardaseo, Gambiorati o Tosolini. (Pialla V. E.) 

— Per la Società Dante Alighieri in morte d' 
Gamba comm. Qiov. Batt. i Siroh Giuseppe» 

esattore di San Leonardo lire 2, Oredan Vin­
cenzo, segretario comnnale di Stregna i . 

Sabbadini doti. Valintinoi Chiesa dptt. Giu­
seppe lire 2. 

— Per l'Istitnto Derelitte in morta di 
Toffoletli Angelo : Pinni Girolamo di Oividale 

lire 2. 
Sabbadini dott. Vincenzo : Balllco Dohienico 

lire 1, Cigalna Guido 1. 
Gamba comm. Oiot, Batt, i Zanelli Giov. Batt. 

lire 2. 
Sirschltr Della Mora Amalia : Ballioo Do­

menico lire 1. 
Trecce de Bona-LandOn: Boecnzzi-Melchlor 

Maria lire 1. 
Lo offerte si ricevono nei negoil Bardusco, 

Gambierati e fratelli 'Togolini. 
— Por la Soclet» Redaei e Veterani in morte di 
CO. Élti nob. dott. Oiocanni di Gemona: 

Bierti Ginseppo lire 1. 
Sabbadini do», Valentino i MelcUor Mar­

cello di tvodroipo lire 1, Zuzzl dott. Giacomo 2. 

A g l i a m a t o r i d i b u o n v i n o ! 
Il s igoor Currel i Zedda, p ropr ie ta r io 

della Bot t ig l ier ia S a r d a in via Rial to 
n. 5, rande noto al pubblico ohe ha 
ribassato il prezzo dai suoi vini . 

Il vino Ogi ia s t r a nero a cent . 8 0 il 
litro, il Bianco a cent . 70 , il S a n t ' E -
lena a cent . 50 . Prendendolo par fa­
miglia da un l i t ro in su cent . -15. F a ­
cendone acquis to d 'una bot te in t ie ra 
fuori por ta L . 3 5 a l l ' e t to l i t ro t a n t o il 
nero ohe il bianco. 

Coloro che ne fa ranno acquisto t ro ­
ve ranno un vino genuino e ben puri fl-
cato. 

Ieri alle o r e 18 , orssava Hi vivere , 
dopo lunga e penosa mala t t ia , mun i to 
dei conforti religiosi, nel l 'e tà d 'anni 5 5 , 

l ' a v v . V i n c e n z o P a r o n i t t i 
Diret tore della r . Scuola tecnica di Udine. 

La moglie Amalia Barlol issi , il fra­
tel lo, le sorel le , i nipot i , i cognat i ed i 
pa ren t i t u t t i , deaolatissimi, ne danno il 
t r i s t e annunc io . 

Ddine, 16 marzo 1896. 
I funerali a v r a n n o luogo domani 17 

co r r . alle ore 16 e mezza (4 e mezza 
pom.), nella Chiesa parrocchia le di San 
Nicolò, pa r t endo dalla casa N. 33 , viale 
V e n e z i a . 

PICO «& ZAVAGNA 
U » IJV E '-

Viale dell» Stazione — fTelefeijo N. IO) 

Spedizioni —- Commissioai 
Operazioni ili Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke —- A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis iona tasse di t r aspor to 
r accomanda to da l la Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della T r a m v i a a vapore Udina-
S a n Daniele . 

Rappresen tanza a deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichanbarg » Johann i sbrunuen ». 

Gorrisre coaiasrclale 
Bete. 

Milano, 14 marzo. 

Le richiesta s i mantengono discre ta­
mente at t ive e quan tunque lo sviluppo 
delle ti-ansazioni potrebbe essere mag­
g io re , pure il merca to odierno riuscì 
intoressante, avendo avu to co n t r a t t a ­
zioni tut t 'a l t rp , che languent i , e s tendan-
tisi a variati articoli , ' ' fra cui p r l à e g -
giano, Sempra i t l to l i . f ln i . 

MaAi.sogoiio il favort dol'o lie-'rSiia 
pe r bisugui d i lilatuiO, i inol i linutii e 
medi l in g i f sgiij nella quiilifi buona a 
belle t o r r a u i i , ' c o s i piire gu orgaBzini 
fini per impieghi di fabbrica, ot tenendo 
per tut t i questi una buona stazionarietà 
ne i corsi. 

Osserviamo di nuovo che diversi a r ­
ticoli sulla nostra piazza sono, si può 
dira, scomparsi , pa r t i co la rmente negli 
organzini liuissirai, i quali , per molto 
ragioni , fino a campagna nuova s ten te ­
r anno ad essere rimpiazzati . 

(Dal SoU). 

Bollettino dalia Borsa 
UDINE, 16 marzo 1896. 

Ueisd l t ik 
lui. 6 Ve contanti 

* fine mese . . . 
ObliHgazionl Aeie Ecalas, 5 «/o 

OhliIlKiti-.l i . i i l 
ferrovie meridionali 

3 Va Italiane . . . . 
fondiaria ' Banca d'Italia 1 "/j 

• < ' / . 

• 6 Vo Banco di Napol 
fer. Udine-Pont 
Fondo Casta Risp. Milano ti';, 
Prestito Profinai» di Uiijia 

Sane-'* d'Italia 
» dì.Udine . . . . ; . . . . 
• Popolare Friulana. . . 
. Coo^^ ì̂-aUva U.K.-1 is ^ . 

Cotonidaio Udintiae. . . . . . . 
• Veneto 

Sooislil Tram«is di Udina , . . 
• (srr. Meridionali . . 
f • Msditffrraneo 

<lisinl}l V. v a l u t e 
Prenda . . . . . . . . . shequò 
Getnuuiia . 
Londra 
Anstriii e Banconote . . . 
Corone 
Napolaoni . . . . . . . . . . . . 

i n t i m i a iapiaoi ; ! 
Chisfura Parigi su eoepoaa . . 

Tendenza buona 

15 mar 
S3.22 
98.35 
93. '/ , 

28«. -
487.~ 
« I . — 
4 0 0 . -
M C -
606.— 
loa -

8 3 7 . -
115.-
120. -

.S3 60 
120(1.— 

338.-
7 0 -

aea.— 
5oa.— 

105.46 
180.15 
•26.57 

2 1 5 . -
107,— 
31.07 

16 mar, 
93.30 
9340 
9B,V, 

3 0 6 . -
!92.— 
481.— 
•IBI.-
100.— 
440.— 
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Osservazioni meteoraloglGiie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

15 • 3 . 95 1 ors 9. | ore 16. ore 21.1 Iti mftr. 
ora 9. 

Bar. rid. a 10 • 

Atto m. 116.10 
tir. dal mare 755.6 755.8 756.7 757.7 
Umido ratat. 63 50 73 80 
Statò di oieto misto mìato misto cop. 
Acqua ead mm 
^'(direzioDe 

- _ • —: 0.6 _-Acqua ead mm 
^'(direzioDe B _ — • — |(vel. Kilora, 7 —- — — Term. centigr. 8.2 1?.4 7.6 8.8 

Cantina sociale di Strà 
(Societii anonima per azioni). 

Vini russi ila (m.ilo a tipo cos tan te . 
Il depusil-i ft'ialu di Udine si ì t rova 

fuori porta Venezia! lo spaccio i soli 
Baschi in ci t ià si trova in piamafl^. E . 
angolo di via Manin ; servizio a aomi-
oilio. j 

Il r a p p r e w n t a o t e in Uiliae é j p r o -
vìnoia è il sigoor Giuseppe Baltt^n 

iSoniail 

Ì B B O N Ì AftTIflCIAÌE 
in inntlonelle l 

il pili adatto per usi domeltici 
(cucine tìoouiinichtì, furnfelli, 
eco.) si vende al prezzo di l | . 6 
per quintale, reso a domiéilio. 

Depo.'sito presso .1. KomaHO 
fuori porla Venezia^ (l^osctJlie). 

Recapito per ordinazioni in 
citìà pressa il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Ematiuole. 

Lecommìssioui si eseguiscono 
in giornata. : 

HDOTAimiSA POMPI f OHM 
. B. BBL.«RADO 

Udine, via CaToer 2, e via Frofettnn ÌO. 

La nuova Impresa pompe fonebri oltre ohe alle 
aolite o a r r o z z e d i p f I m a , « e -
o o n d a e t e x ^ e a o l a s s e ed ogni genere 
di forniture'inarertti alle malesime, posalede pura 

Una Carrozza iiprlilssÉa Classe : 
fabbricata reoaatemeote, con lotti i mlgiioH re-

?[Diliti del iosao e <JeÌPartej chia*!a da ofiltallit 
ornita di rioohi e pregayoU addobbi; ed Ì| per-

aonale, per qresta, sarà provviito di ipaoiale 
vestiarEo, dìntreata da quello delle a l tn slaiai, 
ed armoDizzanta colla belleiza e riecheua della 
•addetta carrozza dì grai lasio. 

L'impresa, anche iadiueadeotameate dal tra-
•porto, maolla, com'è, d«i Q&cexHari paFamtati 
ed arridi, provTede all' addobbo della ttonza. 
erezione dal catàftìlcb, ©a a tttttì I «rvid relativi 
alla mesta circoitaoia. 

Trovaai provviita di QQ grande uBortimento 
di oorona artifiatali, oome pare di corona di fiori 
freacht,.' « 0 . i, 

L'iMPEESA. 

ANTONIO ANGELI, gerente reapottaabUe. 

SEMENTI DA PRATO. 
Laso t tosc r i t t a avver te la sua cl ieutala, 

che tiene uu g raude deposito di sement i 
da pra to , come trifoglio, spagna , loiatta, 
avena alt issima, eco. ecc . 

Prezzi che non teine concorrenza. 
Udine, via dai Teatri n. 17 (Casa Do Nardo). 

Regina Quargnolo. 

Ingrandimenti artistici 
apazlodiìs giorni f* O n • P i \ J 
dalla comparsa di I V f | n I I 1 ^ 

spedirà uDa suà^fotograSa o quatta di uo 
membro di ana fendgila od iituico vivo 0 
morto, ricaverà ' ' a a s o l t i t a m e a t o 
O - H A T T I S & f r a n o o col ritorno 
della fotografia tutatta, un ingrandimento 
raaio .iglÌBDtiaaimo al naturale che forma 
an qoadroj 42, par 66, di yatore indìica-
tibiìe. Ciò faet^amo onda far meglio cooo< 
acatia i nostri magniSei tngraàdtmaati ebe 
apQdiamo moQtatì aopra alagantìulmo 
Pasie-Partoat filettato oro. 

W* £ 1 . Uoire tira 5.15 che rappreien* 
tauo la pnra spesa del Passe*Partoat, .im< 
ballaggio, apedixione a réolame. 

Unione Artistica Raffiulìo 
Genova. 

Temperatura ( - « - ff 

rtjmperatora minima all'aparto 3,6 
Tempo probabile.' 
Venti freacbi aetlentriooali — Cielo vario — 

qualche pioggia — al aad. Temperatura in dimi­
nuzione. 

NOTIZIE E DISPACCI 
» E L MATTINO 

Attacco imminente di Cassala 
da parte dei Dervisci. 

Paì-igi IS — Il Matin pub­
blica uu'iutervista che il suo 
corrispondente da Cairo ha a-
vuto col generale italiano Cagni. 
Questi aiierma che sarebbe im­
minente un attacco ui Cassala 
da parte dei Dervisci, ohe hanno 
forze considerevoli: aggiunge 
poi che in caso di scacco, non 
probabile del resto, da parte 
nostra, gì' inglesi interverreb­
bero marciauHo sopra Cartum. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURGO-DENTiSTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per molti ami flel totl prof. STeUnclÉ 
Ylslte s m a l t i M e ore 8 i 6 1 1 . 

U d i n e - Via POSCOUP, 5 - U d i n e 

oocsooooooooog 
O l a ielle minori citine li Faedìs g 
galsBflttafl'iosle il Città (Dfliie)g 
~ per vendere il suo vino ~ 

O^ Eivolgaral per informazioni 

^_ all'Aimnlnistrazlone di queato giornale. 

ooooooooooo l O C ^ 

Àoqua 
Purgativa 
naturale di 1 tpsÈ^?iAr*os 'Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , n n u v e r a c o n q u i s t a a b e -
n e f l c i o d i m o l t i s o l T e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

L e t t e r e eli r l n g r a z i a n a e i i t o . 

Signor Laser Jdnos — Budapest 
Proprietario della Sorgente d'Acrjua purgativa naturale omonima 

Ali onta dei molti r imedi usali per combat te re l 'os t iaato male di sto­
maco che mi t r avag l i ava , l 'esito non fu favo.efole , anzi il mio s ta to peg­
giorò. Ineoraineiai u sa i e della vostra acqua pu iga t i va navura le a d o p o qua lche 
s e t t i m a n a ero so! le \a to dalle soffererze, r iacquis ta i freschezza e forza; posso 
dunque sostenere dece r la mia gua r ig ione un icamente al vos t ro o t t imo 
prodot to na tu ra l e . 

Bodapeat Giiilio Wallner 

Viene prega volentieri dai malati, produce i'effetig desiderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Hon esito preferirla a tutte le altre congeneri. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evilate eeigendo 
solPetichetta 11 mìo facaimile ( 

Si yeite nel Depositi M acpe minerali e in tntte le farmacie. • 
••Ui<f4, 



IL F R I U L I 

11 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclnsiyamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Olì illust ffi 

dottor Secondo Laura, commendatore, prof. Mariano 

Semmola, senatore, hanno concordemente riconosciuta 

la somma delicatezza degli OLII D'OLIVA P. SASSO 

E FJQLI DI ONEGLIA, ritenendoli fac^lmmt». dicie-

ribili anche (jagli stomachi pi^ deboli. 

In stagnala da chilogrammi 8, 15 o 25 artìsticamonto illustrale, munita di 
rublnatto e di turs'eéiolo a vfte, racchiusa in adatta cassetta di legno, ai se-
gaenti prezzi: 

Vergine bianca a lire 2 il cbilogramma netta 
> dorato a » 1.80 » » 

Soprafflno a » 1.60 » » 

.franqg alla^stazione 4el compratore, imballaggio gratis, (per soli ohilogrararai 8 
suppleménto di lire S). — Pagamento verso assegno ferroviario. In bariletti di 
chilogrammi 50, ribasso di centesimi 20 il cbilogramma. iPer quantità maggiori 
ìiltWForl; facilitazioni. 
' ' ' l(^eij"i)l^eco p o s t a l e c h i l i -S n e t t i verso assegno di lire 10, 9.25 e 
8.50,rispettivamente. 

•Oh CJ4iMI"IO.\l O K A T I S 

O l t & I I I O F E R U < k % ' I A K | 0 

" f " II" 

il 

RBiìWATO CON PIÙ MEDAGLIE 

É P t G A E BINOIATA SPECIàLITÀ 
p E I . CHIMICO FARMAC|ISTA 

CINBIDO BDMEI^ICO 
VIA éRA?3AN0 - U D I N E - VIA GRAZZANO 

JìMjil j teàlMaaJlip. ora del giorno-Prefo^^^ al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
„;|ei'y|liii,tl^';Y#'l68Ì nei principali Caffé e dai Drogliieri e Liporisti d'Italia 

.Avtedo"spéss©--?olte'])rescritto l 'A l iAl lO «'IJISir^E del chimico-farmacista Domenico 
j Dei^aiMlldfflimelle afiie%oni dello stomaco, come iadigestioni ed inappetenza, io sono rimairto 

oltremqdo, contento degli effetti della siiddetta ppeoiaJità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
q^aÌYoita.inivSi .presenta Poceasiope, quale Bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

IÌQ fede 
Palermo, 2 aprile i89i. 

Prof. Uott . G. B a n d i e r a 
M e d i c o H u u l e i p i i l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie dì petto 

Partenze 
DA. UDIHB A TKOZIA DA VEIffiZlA A mii«x 

M. 2.— 6.65 D. 6.06 7.46 
0 . 4.50 9 1 0 0. 5.25 10.16 
M.* 7.03 10.14 0 . 10.ri5 1S.24 
D. 11.86 14.1B D. 14.ao 10.66 
0 . 13.80 I8.M • M. l a i S 28.40 
0. 17.60 2?.15 P."17..?l al.40 
D. 20.18 23,(16 0. 22.20 285 

Partenze Arrivi 

(•) Quo» 
(V) P«rt 

le trono si ferma a Pordenone. (•) Quo» 
(V) P«rt 9 ila PordcDOne. 

"DA tmtni A poimeBA DA roMssaA A DlllKI 
0 . 6.65 9 . - 0. 6.30 \>.m 
D. 7.55 9.65 n. Il 29 n.05 
0 10.40 13,14 0. 14 3'J ' I7,(iO 
D. .17.06 19i»9 0. 16.56 19.40 
0. 17.35 ,. 20J5O D. 18J7 2fi.0f) 
' SA' DDINB A to&taan. •DÀ POKTOQB. A DDINS 
0. 7M 967 M. 6&-Ì ^0.07 
M. 13.14 lS.46 0 )3l!J 16 37 
0 . 17.26» I9.3S M. 17.14 •1!>.37 

Per latterie e caneràaofifll fonarlo. 
Oiovuoi'. (celibe svizzero te­

desco di 26 anni), ben esper to 
iieiltt riibbrioaKioiie del for­
maggi svizzeri, in seguito d'una 
luugaprd.tictì,parlando francese 
ed assiti bene italiano, cerca, po­
sto i>o r e capo di latteria. Ottigii 
attestali e referenze a di^posi-
zioop. Uivolgerst''*ttll6-*Wiziali 
«». V. ! l904ill l 'uraclo Olmeti 
|i'ii§.<!ili, i l l lat io. 

' ColimldenM — Da Porliigrairo per .V8n«EÌa 
alle ore 10.12 e 19.§2. Da.Venezia arriva alle 
ore 1.S.16. 

DA OASABaA A 8P1UUB. DA SPlLtUS A CASARSA 
0. 9.30 lu.lB 0. 7,55 8.45 
M. H.4Ó 18,35 M. 1310 13.55 
2 ; 10,16 , 20. - . 0. l'.'.e , 1H.35 
.HA IBBIOT A emoAU! DA OtTIDAl.B A SDWM 
M. 6.10 0.41 0. 7.10 7.38 
M. 8.10 9.41 M. 9.6S loae 
M. 11.80 12.01 • M. 12.29 1 3 . -
0 . 16 .« 16.07 0 . 16.49 17.16 
M. 10.41 8012 0. 20.30 20.63 

DA UDISH 
M. 2.65 
0, 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

A n tusn 
7.30 

11.18 
10.3» 
20.47 

DA rmOT* 
0. 8.26 
0 . 0 -
0. 18.40 
M. 17.45 

A ODUOI 
11.07 
12.66 
19.66 

l.ao 

OEAKIO BELLA TBAK7IA A 7AP0BB 

Partenze Arrivi 
DA OOntB A B. DUnXLS 

R. A. 8.16 9.'̂ 6 
B A. ll.lO 13.65 
K. A. 14.35 1623 
R A 17.30 1912 

Partenze Arrivi 
DA 8. SADUILI A UDIHI 

7.21/ E. A. 855 
11.— S. T. 12.*) 
13.40 R.A. 16.20 
17.16 8. T. 18.86 

GUtRIRE RAWCALMBNfi 

wtsmswmasB 
m77 

rito, 1 
forza. 

umore. 

LA PRIMAVBM 
ò la stagione più propizia per depu­
rare il sangue è molte sono le cure 
proposte, ma la più nccqtta èquella 
del ••«''erro f •|iiiia.JI^«f'!Wj';.%H<""'2 
gradevolissimo al ' palato facilniéute 
digerito dagli slòmachi più deboli. E 
il preferito dei ricostitueuti anche eco-
noinieameute — perchè bastano'Ojbot-
tiglie per sentirne i magici óffetli|ri~ 
donaado il colo- fotETC'LA tALOTMI 
l'appetito e. la j.aiÉiKófc 

L'Aetiiia di Noeepa M p a 
è il prototipo delle aequo da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delie Acque da tavola. MCI&A.SCO 

1 
e altre malattie nervose, si guariscono r,a(ìi-, 
calmente colle celebri polVeri dèlio 

Stabilimento Cassariiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

&» 

w 

a n o u a p p a v e p i t e m e i i t e dovrebbe essere o scopo di ogni ao. j 
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia • 

segreta (Blenliorragie in ge'bere) non guardano che à far scomparire al più presto l^apparenza ^ 
_ ^^^^ ^̂ ,_ _̂,, , del .male,.che, li .Jprmenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a a a a ehe Vha, 

prodotto; 8 per ciò Sre^adoperano àsYringenti dannosissimi a « a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s e l t a r a . Ciò sue-., 
cedo tutti i giojni a quelli che ignorano resistenza dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Duiversità di Pad.iva, e della, , 
• n j a l o n e R o T e d a che costa l i r e S. . . . . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai Irentadue annui di sqccesso inconteslato, per le suo continue e perfetta guarigioni^ degli 
scoli si recènti che cronici, sono, come lo attesta il ralente dottor B a z x l n l di Pisa, runico e vero rimedio ohe nnioimeot» all'acqua • 
sedativa guariscano r a d l e a l m e u t é delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restrinpmenti d 'o r ina) . .SPKC*'*** ' ' ^ 
IBKNB Mi ' MM-tiàilVilk.. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consulti ancìle per corrispondenza. ; 

^ ^ ^ ^ n<f -p, .[TMiMM •i|> . che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
^ 3 . Q 1 S I f £ I ] D A . '^"°> l̂ '- 2, possiede la f e d e l e e i n a s i a t r i ^ e r l o e t à a delle vere pillole del Pro-

g | W" • W , 1 ' - • • • » * * fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. __ 

TI- o •™«<'f*5''»8''?,Ì<'8ta!6 di .Wro a alla Farmacia A n t o n i o T e q e a «ucce^aore al C i a l l e an I — con Laboratorio chimico 
Via Spadan, N. IS; Milano - si ricevono franchi nel Regno ed aU'eatero : Una scatola pillole del Professore l i n l ^ l P o r l a e un 
flacone di Polvere per acqi» «edaUva, cgU istruzione sul modo qi usarne. 

RIVENDITORI: li) CfUne. Pubris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolarai, e L. fiasioli farmacia alla Sirena; Ciar lz la , C.Zanetti 
e Pontoni farmaciaU; Trle»«o,_ f3r8ftaiH,a .fi. ZafleUi, ,9-;S«IM»11A.;; ««r.%.,FMraacia N. Androvic ; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; S p a l a t r o , Aljmovie; V e o e « l a , Bòlneri.lfloiiae, G. Prodram, Jacìiel F.j H l l a n o , p'-ibilimento C. Erba, Via Mar-
««1», N. 3, a ina Succursale .Galleiia yjtt.orio ^manaele, N. 72, Casa A. panzoni e" Comp., Via Sala h. 16- R o m a Via Pietra, N. 86, 
e in tiitt« le principali Farmspiè cl̂ l JR?gno. ' . > • > 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardusco 

fOLETB muu ì hum E fiOi^sEimii LA mmuìb. 

L'Mmido Borace Banfi 
IL, PRliiVEHlTO - Marca GaUo - IL PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 


